
BILANCIO Assessore di comparto Lorenzo Milani 

 
 

Bilancio 2003 (chi deciderà: noi o Roma?) 
 

Il progetto di legge della finanziaria 2003 ha messo in allarme gli amministratori degli enti locali di tutta 
Italia. Il patto di stabilità potrebbe essere riscritto con regole più severe che andrebbero a limitare la capacità 
di spesa dei comuni: gli enti locali, infatti, non avrebbero più la possibilità di aumentare la spesa fino al 4,5% 
rispetto all’anno precedente, ma si vedrebbero attribuire margini inferiori da parte dello stato. Il patto di 
stabilità riguarda le spese correnti, quelle per il personale, i servizi, il funzionamento stesso dell’ente; e i 
comuni, che già oggi faticano a far quadrare i conti, potrebbero trovarsi costretti a tagliare alcuni servizi o 
delegarli all’esterno, con un maggior onere per il cittadino. I comuni dovranno migliorare il loro saldo 
finanziario del 3,1 % nel 2003, rispetto al 2001; chi non ce la fa perde il 50% dei trasferimenti statali ordinari 
e il saldo finanziario non potrà tener conto di addizionale IRPEF, trasferimenti e dismissioni. Quindi, minori 
trasferimenti e maggiori possibilità che essi diminuiscano ancora in modo drastico, in mancanza del 
raggiungimento del patto, nonostante i compiti delegati ai comuni siano sempre maggiori; infatti, negli ultimi 
anni sono state delegate funzioni ma non trasferite le risorse per poterle svolgere. Quello che preoccupa è che 
ancora una volta non si sia imboccata la strada di offrire risposte strutturali  alle richieste dei comuni che 
devono far fronte a sempre nuove domande di servizi alla persona e a nuove funzioni trasferite. Proprio nel 
momento in cui si annuncia l’avvio del vero federalismo fiscale e si comincia timidamente ad applicare 
l’autonomia impositiva, il governo manda a dire che taglierà i trasferimenti statali agli enti locali, che gli 
stessi devono ulteriormente ridurre la spesa locale e che è fatto divieto di compensare i minori trasferimenti 
con tasse locali. E questa sarebbe la devolution! Nessuno ci spiega come mai il passaggio di poteri e funzioni 
agli enti locali non produca mai un taglio di pezzi rilevanti di Stato centrale, ma determini solo problemi 
nell’imposizione locale senza una corrispondente diminuzione a livello centrale. 
Questa amministrazione si era impegnata in campagna elettorale a non incrementare l’imposizione fiscale 
fino a quando ciò non fosse stato necessario e assolutamente improrogabile. La riduzione delle rendite 
catastali dal 2003 causerà una riduzione delle entrate correnti di circa 800.000 €, mentre i continui 
ridimensionamenti dei trasferimenti statali, i maggiori compiti delegati ai comuni e l’aumento fisiologico dei 
costi, richiedono anche nuove risorse. Come si dovranno reperire?  

Si tratta di riuscire a mantenere almeno i servizi offerti fino al 2002, ma il quadro che arriva da Roma in 
questi giorni non apre prospettive. Riusciremo mai ad avere un vero federalismo? 

 

NUOVE RENDITE CATASTALI 2003  
Revisione degli estimi catastali. 

Nel giugno scorso il Ministro dell’Economia e delle Finanze ha approvato con un decreto le nuove 
tariffe d’estimo e tra queste vi sono anche le tariffe del Comune di Castelfranco Veneto. 

Va precisato che le nuove tariffe hanno decorrenza a partire dal 13 agosto 2002 ma che ai fini 
dell’applicazione dell’ I.C.I. le rendite risultanti al 1° gennaio 2002 sono ancora quelle antecedenti la 
rideterminazione poiché in catasto, per l’anno in corso, si continuerà a calcolare l’imposta (acconto e saldo) 
applicando le “vecchie” rendite. 

Conseguentemente dal 2003 si assumeranno per il calcolo dell’I.C.I. le rendite risultanti al 1° gennaio di 
quell’anno, e cioè quelle rideterminate con il Decreto Ministeriale n. 159 del 6 giugno 2002. 



Quale ulteriore garanzia per i cittadini che la revisione degli estimi catastali non abbia valore retroattivo 
va precisato che la Legge 212/2000 stabilisce che le disposizioni tributarie non hanno effetto retroattivo: si 
tratta di un principio generale, a tutela della certezza del diritto e dell’obbligazione tributaria.  

Le novità da segnalare sono innanzitutto che la consistenza delle categorie del gruppo A è riferita ai 
vani utili, mentre quella del gruppo B ai metri cubi e quella del gruppo C ai metri quadrati.  

Le nuove tariffe d’estimo riportano 5 cifre decimali pertanto, dopo il calcolo della nuova rendita, 
bisogna effettuare l’arrotondamento al centesimo, vale a dire: arrotondamento per eccesso se il terzo 
decimale è uguale o maggiore di cinque ed arrotondamento per difetto se il terzo decimale è minore di 5. 

 
 

 
Comune di CASTELFRANCO VENETO (Zona Censuaria Unica) 

TARIFFE DECORRENTI DA 01/01/2003 
 

 
Categoria Classe Tariffa 

estimo € 
  Categoria Classe Tariffa 

estimo 
€ 

  Categoria Classe Tariffa 
estimo € 

A/1 1 142,02565   B/1 1 0,61975   C/1 1 2,68558 
  2 180,75991     2 1,34279     2 6,35242 
  3 222,07647     3 2,06583     3 8,67648 
A/2 1 54,22797   B/2 1 0,61975     4 10,12256 
  2 77,46853     2 1,34279     5 11,82686 
  3 103,29138     3 2,06583     6 13,78940 
  4 129,11422   B/3 Unica 1,54937     7 16,06181 
A/3 1 49,06341   B/4 Unica 1,54937     8 18,69574 
  2 64,55711   B/5 1 1,29114     9 21,79448 
  3 82,63310   B/5 2 1,54937     10 25,35803 
  4 98,12681   B/6 Unica 1,54937     11 29,48969 
A/4 1 26,85576   B/7 Unica 1,29114     12 34,34438 
  2 31,50387             13 39,97376 
  3 37,18490             14 46,53277 
  4 43,38238             15 54,12468 
  5 50,61278           C/2 1 0,77469 
  6 56,81026             2 1,60102 
A/5 1 22,20765             3 2,42735 
  2 28,40513             4 3,25368 
  3 35,11907             5 4,08001 
  4 41,83301             6 4,85469 
A/6 1 33,05324             7 5,68103 
  2 39,76718           C/3 1 1,70431 
  3 46,48112             2 3,35697 
  4 54,22797             3 5,00963 
A/7 1 69,72168             4 6,61065 
  2 98,12681           C/4 1 2,99545 
  3 129,11422             2 3,87343 
A/8 1 85,21539             3 4,75140 
  2 111,03823           C/6 1 1,65266 
  3 136,86108             2 2,16912 
A/9 1 139,44336             3 2,53064 
  2 162,68392             4 2,99545 
  3 191,08905             5 3,51191 
A/10 1 142,02565             6 4,13166 
  2 255,64617             7 4,85469 
  3 366,68440             8 5,68103 
                C/7 1 0,77469 
                  2 0,92962 

 



QUADRO GENERALE DELLE CATEGORIE PER GLI IMMOBILI A DESTINAZIONE 
ORDINARIA 

 
GRUPPO A GRUPPO C 
A/1.- Abitazioni di tipo signorile 
A/2.- Abitazioni di tipo civile 
A/3.- Abitazioni di tipo economico 

A/4.- Abitazioni di tipo popolare 
A/5.- Abitazioni di tipo ultrapopolare 

A/6.- Abitazioni di tipo rurale 
A/7.- Abitazioni in villini. 
A/8.- Abitazioni in ville. 
A/9.- Castelli, palazzi di eminenti pregi 

artistici o storici 
A/10.- Uffici e studi privati 

C/1.- Negozi e botteghe. 
C/2.- Magazzini e locali di deposito. 
C/3.- Laboratori per arti e mestieri. 
C/4.- Fabbricati  e  locali  per  esercizi  
sportivi  
C/6.- Stalle,  scuderie,  rimesse, 
autorimesse  
C/7.- Tettoie chiuse od aperte. 

GRUPPO B 
B/1.- Collegi  e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi, seminari e 

caserme. 
B/2.- Case  di cura ed ospedali  
B/3.- Prigioni e riformatori. 
B/4.- Uffici pubblici. 
B/5.- Scuole, laboratori scientifici. 
B/6.- Biblioteche,  pinacoteche,  musei,  gallerie, accademie che non hanno sede in edifici 

della categoria A/9 . 
B/7.- Cappelle  ed  oratori  non destinati all'esercizio pubblico dei culti. 
 

 
Svincolo delle Aree P.E.E.P. 

 
L’Amministrazione comunale di Castelfranco Veneto ha avviato l’iter per lo svincolo delle aree 

P.E.E.P. permettendo così la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà. 
La procedura prevede la modifica delle convenzioni in diritto di proprietà, delle aree che si trovano nei 

vari ambiti P.E.E.P. del territorio comunale. 
Più precisamente ad avere la possibilità di svincolare le aree sono tutti i proprietari di alloggi realizzati 

nei comparti P.E.E.P. di Borgo Valsugana, Salvarosa, Treville, San Floriano, S. Andrea, Campigo e 
Villarazzo. 

Va precisato che l’opportunità è data anche alle zone indicate dalla Legge n. 865/71 (simili alle aree 
P.E.E.P.) e quindi ne potranno beneficiare anche i proprietari di alloggi che rientrano in questo comparto 
ubicate in via Castagni/Querce e Borgo Padova. 

Lo svincolo sarà possibile a fronte del pagamento di un corrispettivo che verrà determinato dal Comune. 
Gli interessati possono rivolgersi (su appuntamento tel. 0423 735543) al Settore Urbanistica e 

Patrimonio - Sezione Patrimonio, presso il municipio, nei giorni di martedì e venerdì dalle 10 alle 12.30 
oppure il giovedì dalle 16 alle 17,30. 
Sul sito del comune www.comune.castelfranco-veneto.tv.it è possibile trovare indicazioni sulle procedure 
nonché il modulo per la richiesta di svincolo. 

 



RECAPITI UTILI a cui rivolgersi per lo svincolo delle aree P.E.E.P.

Servizio   Zone P.E.E.P. ,  Ufficio  Patrimonio

Settore  Urbanistica e Patrimonio ,  Sezione  Patrimonio

Sede:  Palazzo Municipale,  Via F.M. Preti, 36

Orario:  martedì e venerdì 10,00 - 12,30; giovedì 16,00 - 17,30

Telefono:  0423.735543

Fax:  0423.735594

E-Mail:   patrimonio@comune.castelfranco-veneto.tv.it  
 
 

 
 


